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Giovedì fra l’Ottava di Pasqua (Anno B) 

 
Atti degli Apostoli 3, 11 - 26 
Luca 24, 35 - 48 
 
 
1) Orazione iniziale 
O Padre, che da ogni parte della terra hai riunito i popoli per lodare il tuo nome, concedi che tutti i 
tuoi figli, nati a nuova vita nelle acque del Battesimo e animati dall’unica fede, esprimano nelle opere 
l’unico amore. 
______________________________________________________________________________ 
 
 
2) Lettura: Atti degli Apostoli 3, 11 - 26 
In quei giorni, mentre lo storpio guarito tratteneva Pietro e Giovanni, tutto il popolo, fuori di sé per lo 
stupore, accorse verso di loro al portico detto di Salomone. 
Vedendo ciò, Pietro disse al popolo: «Uomini d’Israele, perché vi meravigliate di questo e perché 
continuate a fissarci come se per nostro potere o per la nostra religiosità avessimo fatto camminare 
quest’uomo? Il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha glorificato 
il suo servo Gesù, che voi avete consegnato e rinnegato di fronte a Pilato, mentre egli aveva deciso 
di liberarlo; voi invece avete rinnegato il Santo e il Giusto, e avete chiesto che vi fosse graziato un 
assassino. Avete ucciso l’autore della vita, ma Dio l’ha risuscitato dai morti: noi ne siamo testimoni. 
E per la fede riposta in lui, il nome di Gesù ha dato vigore a quest’uomo che voi vedete e conoscete; 
la fede che viene da lui ha dato a quest’uomo la perfetta guarigione alla presenza di tutti voi. 
Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, come pure i vostri capi. Ma Dio ha così compiuto 
ciò che aveva preannunciato per bocca di tutti i profeti, che cioè il suo Cristo doveva soffrire. 
Convertitevi dunque e cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati e così possano giungere 
i tempi della consolazione da parte del Signore ed egli mandi colui che vi aveva destinato come 
Cristo, cioè Gesù. Bisogna che il cielo lo accolga fino ai tempi della ricostituzione di tutte le cose, 
delle quali Dio ha parlato per bocca dei suoi santi profeti fin dall’antichità. Mosè infatti disse: “Il 
Signore vostro Dio farà sorgere per voi, dai vostri fratelli, un profeta come me; voi lo ascolterete in 
tutto quello che egli vi dirà. E avverrà: chiunque non ascolterà quel profeta, sarà estirpato di mezzo 
al popolo”. E tutti i profeti, a cominciare da Samuèle e da quanti parlarono in seguito, annunciarono 
anch’essi questi giorni. Voi siete i figli dei profeti e dell’alleanza che Dio stabilì con i vostri padri, 
quando disse ad Abramo: “Nella tua discendenza saranno benedette tutte le nazioni della terra”. 
Dio, dopo aver risuscitato il suo servo, l’ha mandato prima di tutto a voi per portarvi la benedizione, 
perché ciascuno di voi si allontani dalle sue iniquità». 
 
3) Commento su Atti degli Apostoli 3, 11 - 26 
● "Avete ucciso l'autore della vita ma Dio l'ha risuscitato dai morti: noi ne siamo testimoni" 
(Atti 3, 16) - Come vivere questa Parola? 
Pietro e Giovanni, non per loro bravura, ma in grazia dell'energia divina che li ha investiti, 
hanno compiuto il prodigio di restituire a uno storpio la capacità di camminare. Pietro lo 
proclama con forza: è nel nome di Gesù che l'uomo è guarito all'istante. Nel nome di colui che i 
capi del popolo hanno ucciso compiendo un crimine abnorme: hanno consegnato alla morte proprio 
Colui che è l'Autore della Vita. 
In questo giorno il mistero della Risurrezione è proclamato anche nella natura in veste primaverile 
col prorompere di gemme, germogli, fiori, canti di uccelli, giochi di bimbi all'aperto.  
È su questo sfondo che risuona fortissima l'accusa nella sua verità terribile: AVETE UCCISO 
L'AUTORE DELLA VITA. 
Ecco, lo lasciamo risuonare in noi non a condanna della nostra esistenza, ma come inimmaginabile 
prova d'amore per quel rinnovamento del nostro cuore che fa nuova, ogni giorno, la vita: 
abbracciata, protetta, incoraggiata da Colui che ne è l'Autore. 



Ecco la voce di uno scrittore Franco Ardusso: Sulla risurrezione di Gesù si fonda la certezza della 
nostra futura risurrezione. 
 
● Dio, dopo aver risuscitato il suo servo, l'ha mandato prima di tutto a voi per portarvi la 
benedizione, perché ciascuno di voi si allontani dalle sue iniquità. (At 3, 26) - Come vivere 
questa Parola? 
Questo versetto chiude il discorso di Pietro, dopo la guarigione alla Porta Bella. Il discorso ha 
attraversato diverse fasi: è stato annuncio e denuncia, ma si chiude con un messaggio o meglio una 
sottolineatura consolante che diverrà programmatica per la prima azione evangelizzatrice 
degli apostoli: Dio manda Gesù risorto alla casa di Israele. Se non l'hanno capito da vivo, 
possono accoglierlo ora da risorto. Implicito il perdono dell'omicidio commesso. Resurrezione è vita 
nuova per tutti. Quello che l'incarnazione di Dio non permetteva di capire perché il corpo, l'umano di 
Gesù - come un velo - non permetteva di vedere immediatamente il divino, può farlo la resurrezione. 
Gli apostoli ovunque andranno si rivolgeranno prima di tutto alle comunità giudee in 
diaspora. Se non accolti, andranno da altri. La comunità cristiana ha le sue radici in quella 
giudaica che ‘si allontana dalle sue iniquità’ e accoglie il risorto. 
Signore, preghiamo per i nostri fratelli ebrei. La loro fede è madre della nostra. Grazie a loro abbiamo 
Gesù. Grazie a loro abbiamo la parola e il desiderio di prolungarla e lasciarle ispirare la nostra vita. 
Ecco la voce della Chiesa (Catechismo della Chiesa Cattolica) - Con la sua morte Cristo ci libera dal 
peccato, con la sua risurrezione ci dà accesso ad una nuova vita. 
______________________________________________________________________________ 
 
 
4) Lettura: dal Vangelo di   Luca 24, 35 - 48 
In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] narravano ciò che era accaduto lungo 
la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». 
Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, 
e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! 
Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, 
mostrò loro le mani e i piedi. 
Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche 
cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti 
a loro. Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si 
compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro 
la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai 
morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei 
peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni». 
 
5) Riflessione sul Vangelo di  Luca  24, 35 - 48   
●  Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? 
Improvvisamente il "Risorto" appare tra gli apostoli e i discepoli. L'apparizione desta 
sorpresa e timore. Un uomo in carne ed ossa non può passare attraverso le porte chiuse. Essi 
credono di vedere uno spirito, un fantasma. Ma colui che appare loro non è un fantasma, è proprio 
Gesù. Il Signore rimprovera quegli uomini dubbiosi e sgomenti e li invita a convincersi della 
realtà. È veramente lui, con un corpo di carne e ossa, che porta ancora le cicatrici nelle mani e 
nei piedi, anche se nel nuovo stato di vita non è più soggetto alle leggi dello spazio e del tempo. 
Sopraffatti dalla gioia, essi non possono ancora credere. Una seconda dimostrazione deve 
finalmente convincerli: il risorto chiede qualcosa da mangiare; solo un corpo vero può 
mangiare. Con questa duplice prova il Signore stesso dimostra la realtà della sua risurrezione 
corporale. Anche noi, credenti manifestiamo talvolta questo atteggiamento dubbioso. Però, quando 
uno ha fatto l'esperienza della risurrezione, la Scrittura lo aiuta a capire in una luce nuova la vita di 
Gesù e anche lo scandalo della morte in croce. Gesù risorto è il compimento e la chiave di 
interpretazione della Scrittura. Egli ci mostra la vittoria dell'amore di Dio ed è il fondamento 
della speranza cristiana. Speranza che apre alla vita. 
 



●  In questi giorni dopo la Pasqua, i testi del vangelo riportano le apparizioni di Gesù. All’inizio, 
nei primi anni dopo la morte e la risurrezione di Gesù, i cristiani si preoccupavano di difendere la 
risurrezione mediante apparizioni. Loro stessi, la comunità viva, era una grande apparizione di Gesù 
risorto. Ma nella misura in cui aumentavano le critiche dei nemici contro la fede nella risurrezione e 
che, all’interno, sorgevano critiche e dubbi rispetto alle diverse funzioni nelle comunità (cf. 1Cor 
1,12), loro cominciavano a ricordare le apparizioni di Gesù. Ci sono due tipi di apparizioni:  
(a) quelle che accentuano i dubbi e le resistenze dei discepoli nel credere alla risurrezione, e 
(b) quelle che richiamano l’attenzione verso gli ordini di Gesù ai discepoli e le discepole 
conferendo loro qualche missione. Le prime rispondono alle critiche giunte dal di fuori. Mostrano 
che i cristiani non sono persone ingenue e credule che accettano qualsiasi cosa, bensì il contrario. 
Loro stessi hanno avuto molti dubbi nel credere alla risurrezione. Le altre rispondono alle critiche dal 
di dentro e fondano le funzioni ed i compiti comunitari non sulle qualità umane sempre discutibili, 
bensì sull’autorità e sugli ordini ricevuti da Gesù risorto. L’apparizione di Gesù nel vangelo di oggi 
combina i due aspetti: i dubbi dei discepoli e la missione di annunciare e perdonare ricevuta 
da Gesù. 

 

● Luca 24,35: Il riassunto di Emmaus. Di ritorno a Gerusalemme, i due discepoli trovano la 

comunità riunita e comunicano l’esperienza che hanno vissuto. Narrano ciò che è avvenuto 
lungo il cammino e come riconobbero Gesù nella frazione del pane. La comunità riunita, a sua volta, 
comunica l’apparizione di Gesù a Pietro. Fu una condivisione reciproca dell’esperienza della 
risurrezione, come avviene anche oggi quando le comunità si riuniscono per dividere assieme e 
celebrare la loro fede, la loro speranza ed il loro amore. 

 

● Luca 24,36-37: L’apparizione di Gesù produce spavento nei discepoli. In questo momento, 

Gesù si rende presente in mezzo a loro e dice: “La Pace sia con voi!” È il saluto più frequente di 
Gesù: “La Pace sia con voi!” (Gv 14,27; 16,33; 20,19.21.26). Ma i discepoli, vedendo Gesù, si 
spaventano e non lo riconoscono. Dinanzi a loro c’è Gesù in persona, ma loro pensano di vedere 
uno spirito, un fantasma. Non riescono a credere. Non avviene l’incontro tra Gesù di Nazaret e 
Gesù risorto. 

 

● Luca 24,38- 40: Gesù aiuta a superare la paura e l’incredulità. Gesù fa due cose per aiutare 

i discepoli a superare lo spavento e l’incredulità. Mostra le sue mani ed i suoi piedi, dicendo: 
“Sono io!”, e ordina di toccare il corpo dicendo: “Un fantasma non ha carne ed ossa come vedete 
che io ho!” Gesù mostra le mani ed i piedi, perché in essi c’è il segno dei chiodi (cf. Gv 20,25-27). Il 
Cristo risorto è Gesù di Nazaret, lo stesso che fu appeso alla Croce, e non un Cristo fantasma come 
immaginarono i discepoli, vedendolo. Lui ordina di toccare il suo corpo, perché la risurrezione 
è risurrezione di tutta la persona, corpo ed anima. La risurrezione non ha nulla a che vedere con 
la teoria dell’immortalità dell’anima, insegnata dai greci. 

 

● Luca 24,41-43: L’altro gesto per aiutarli a superare l’incredulità. Ma non basta! Luca dice che 

non riuscivano a credere perché inondati di gioia. Gesù chiede loro di dargli qualcosa da 
mangiare. Loro gli offrono una porzione di pesce e lui mangia dinanzi a loro, per aiutarli a 
superare il dubbio. 

 

● Luca 24,44-47: Una chiave di lettura per capire il significato nuovo della Scrittura. Una delle 

maggiori difficoltà dei primi cristiani era quella di accettare al crocifisso come il messia promesso, 
poiché la legge insegnava che una persona crocifissa era “maledetta da Dio” (Dt 21,22-23). Per 
questo, era importante sapere che la Scrittura aveva annunciato già che “Cristo doveva soffrire e 
risorgere dai morti il terzo giorno e che nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione 
e il perdono dei peccati”. Gesù mostra loro ciò che era già scritto nella Legge di Mosè, nei profeti e 
nei Salmi. Gesù risorto, vivo in mezzo a loro, diventa la chiave per aprire loro il significato totale della 
Sacra Scrittura. 

 

● Luca 24,48: Voi siete testimoni di questo. In questo ordine finale è racchiusa tutta la missione 

delle comunità cristiane: essere testimoni della risurrezione, in modo che sia manifestato 



l’amore di Dio che ci accoglie e ci perdona, e che vuole che viviamo in comunità da figli e 
figlie, fratelli e sorelle gli uni gli altri. 
______________________________________________________________________________ 
 
 
6) Alcune domande per aiutarci nella meditazione e nella orazione 
• A volte, l’incredulità e il dubbio si annidano nel cuore e indeboliscono la certezza che la fede ci dà 
nei riguardi della presenza di Dio nella nostra vita. Hai vissuto questa esperienza qualche volta? 
Come lo hai superato? 
• La nostra missione, ed anche la mia missione, è quella di essere testimoni dell’amore di Dio rivelato 
in Gesù. Sono testimone di questo amore? 
 
 
7) Preghiera: Salmo 8 
O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 
 
O Signore, Signore nostro, 
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 
Che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, 
il figlio dell’uomo, perché te ne curi? 
 
Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, 
di gloria e di onore lo hai coronato. 
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi. 
 
Tutte le greggi e gli armenti 
e anche le bestie della campagna, 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
ogni essere che percorre le vie dei mari. 
 
 

 


